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■mìmico mi nero 
di 


Miei e£iii £omble. 

eccomi <Ji nuovo fi voi col solilo discorso aper- 
turale (1): in questo numero c'ó davvero tutto: 

! Esorcista [0 di moda adesso, no7), i vampi¬ 
ri i diàvoli gli zombie nonché il Coiti uC-lO di'¬ 
ti solo del Cesare Me dei I che questa voila 
parki. di un lamoSiISBifliiQ evocatore di demoni 
cuale- to è Stato Mister Edward Alexander 
CrovilCy 0 c'fr anche un mio arlìcoiellQ Sul lilm 
da momenlo, ovvero 5UII Esorcista Che. vi as¬ 
sicuro mi he latto ridere a più nde posso. 
Cons'nliu spassionalo: non andatelo a vedere 
ma se proprio pi volete andare, non iiSpdlelevi 
tenori o paure: non fisi Eia no! Ed Ora qual¬ 
cosa ni lineo generali, posso anticiparvi Che 
li a qualche numero CI sarà un bel manifesto 
tulio-cure con magari Gualche rilecco in fesse 
per rendere fìlù etiics.ee l'ammosterà posi¬ 


mi c Moiri e che abbiamo mene p re vis lo ori l>el 
supplemento a COF J dal cui contenuto nero 
nulla vi dice. Gli stbansmenti partiranno sen;’ 
ai 11 ^o con a decorrenza del nuove anno q noi 
pross mo numero vi sarò precisa circa :l proz 
so Ave le comperalo il ■■ Welle della paura -7 
Ed ora una notizia Ohe iarà Eolici lutti gli am¬ 
miratori di Slan Lee. fra non mollo uscirà 
un nostre volume, tutto a Cdor intitolato 
■i La W a r velalo ria dei Sdper-erOi ■■. secondo me 
vale fa pena di prenderle {magari tacerìdoBÉlo 
regalare) perché é davvero una pietra mirare 
nella Gloria dpi (umetlù E sialo « curato ■■ con 
amore e dedizione dà Luciano Secchi Ora vi 
lascio e vi auguro, ancora una velia, buona iei- 
1 ara¬ 
la vostra M.G.P. 
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Raccontando la vara atona del 
dottor Faust, a proposito del 
cosiddetto contratto internale, 
sull'ultimo numero dal « Corrie¬ 
re - del la Paura « ab bramo ri¬ 
portato l'episodio in cui “ se¬ 
condo le cronache dcH'epoca 
— sarebbe avvenuto II primo 
incontro fra il - tenebroso ma¬ 
go a il demonio. Si era svolto 
secondo un rito di evocazione, 
secondo cerimoniali precisi 
che afrondano le radio] in tra¬ 
dizioni antiche. Nel momento 
in cui si parla tanta di « esorci¬ 
sta* (di colui cioè, che scac¬ 
cia I demoni), queste è il caso 
opposto, di chi vuole evocarli, 
di chi credo di poter entrare 
in. contatto con Perniiti satani¬ 
ca. tnsomma, V* esorcista * 
ri cacce re bbe il diavolo all'in¬ 
terno dal corpo dell posseduto, 
mentre il «• satanista * (ricor¬ 
diamo, tanto par stara net ci¬ 
nema, n ROSemary's baby » di 
Polansky) cercherabba di rea¬ 
lizzarne la presan za Tisica, vi¬ 
sibile a tangibile. 

Chi ricorda il film di Polansky 
(fra l'altro molto più serio del 
banale e commerciale « Esor¬ 
cista* che, se ha provocate 
nausee e svenimenti in Ameri¬ 
ca, Incontra risate nelle platee 
italiane), può dedurre che re* 
vocazione satanica non è un 
fenomeno seppellito nel passa¬ 
to, nei sabba contadini, resì¬ 
duo della religione pagana del 
« dio cornuto =, il dio del po¬ 
veri, il «nemica» di quel dio 
celebrato nai palazzi e nelle 
chiese da re. aristocratici e 
vescovi, In nomo del quale le¬ 
gittimavano il loro potere e la 
loro prevaricazione sui deboli. 

2 E' un. fenomeno presente an¬ 


che nella società def ventesi¬ 
mo secolo. 

Farse Polansky aveva corno 
punto dr riferimento, nel suo 
film. l'ormai celebre - chiesa 
nera» fondata dai satanista 
Anton Lovey a Los Angeles 
dove si celebrano matrimoni e 
battesimi nel noma dei diavo¬ 
lo. Un fenomeno armai merci¬ 
ficato (in California si vendo¬ 
no tessere, gadget*, souvenir 
diabolici), ma che ha messo 
radici profonde nella sottocul¬ 
tura rnisMcheggfsnte della co¬ 
sta orientalo, dove da un lato 
si venerano i «guru» Indiani 
dall'altro abbiamo MatiSOn, ri¬ 
battezzato appunto i Satana ». 
che in nome dee diavolo fa am¬ 
mezzare proprio la moglie di 
quel Polansky che aveva osa¬ 
lo avocamo l'Immagine suNo 
schermo, 

11 coito satanico, di cui l'evoca¬ 
zione è il momento saliente, 
ha avuto comunque, in questo 
secolo, un nome: non cario 
quello cisrlataresco a pubbli¬ 
citario del californiana Lavcy, 
ma quatto di Èduvard Alexan¬ 
der (Aleistar) Crowlcy, nato a 
LeamingEan (Warwlckshire-i 11 

12 ottobre 1075 o-mono dopo 
una vita incredibile a Nether- 
waod (Hastlngs) nel 1947- Su 
questo enigmatico personag¬ 
gio, che si dice sarebbe stato 
par qualche tempo addirittura 
reminenza grigia di Hitler, so¬ 
no stati scritti Libri od esistono 
molto e confuse testimonianza; 
uno dei principali obiettivi del¬ 
la sua vita, comunque, era 
quello di metterò a punto le 
formule e è rituali adatti ad re¬ 
vocare presenze infernali. Se¬ 
conda quanto raccontò il suo 


amico a discepolo Victor Neu- 
burg, ohe ne fu testimone, nei 
1909- ad Algeri, Crowlay otten¬ 
ne un « successo * impressio¬ 
nante. 

Ecco la cronaca: pud essere 
definita un classico dell'evo¬ 
cazione diabolica. Da Algeri, 
Crowlcy 0 N cuberà ai spinse¬ 
ro a sud nel deserto. Qui, deci¬ 
sero di evocare un * potente 
diavolo »> chiamato Choronzon. 
Malgrado lo studio del più an¬ 
tichi o disparati rituali evoca¬ 
tivi. Crowlay aveva sempre a- 
vulo risultati poco soddisfa¬ 
centi. ma questa volta ardo di¬ 
versamente. Traccio sulla sab¬ 
bia del deserto it cerchio ma¬ 
gico o, al di fuori di esso, il 
Triangolo di Salomone, come 
vuole if testo magico Lemege- 
ton. All'interno del Triangolo 
gerissero il nome « Ghoron- 
zon - (come riferisce il libro 
a La magia nera» di Richard 
Cavendish, ediz. Mediterra¬ 
nee). Quindi Crowlay e Nau¬ 
ti u ri? sgozzarono tre piccioni, 
uno por ciascun vertice del 
Triangolo. versandone a terra 
lì sangue. 

Il « mago » Indossava una tu¬ 
nica nero con un cappuccio 
che gli copriva tutta la testa, 
munito però di fessure per gli 
occhi. Si. sedette entro it Trian¬ 
golò, per permettere allo spi¬ 
rito di prendere possesso di; 
lui (ecco * t'antiesorcisla». 
cho corca la possessione anzi¬ 
ché combatterla). Alcuni oc¬ 
cultisti sostengono che questa 
fu unlmprudenza fatale a 
Crowley. poiché il demone e- 
vocale l'-ossessionó per tutto 
il resto della sua incredibile 
vita. Neuburg, invece, si collo- 




EDWARD RLEXRRBER 

CR0WLEY, 

l’evocatore dì demoni 

dì Cesare Medail 


cò noi circolo ed Invocò tutti 
gli arcangeli e lo foro legioni 1 
perché, lo. proteggessero (sono 
esperiménti che, a detta desìi 
occultisti, possono produrre ef¬ 
fetti "arribili so non fatali In 
età li attua} ed iniziò a recitare 
una formula, una specie di In¬ 
cantesimo. 

Cngwley aveva in mano un to¬ 
pazio e, guardandovi dentro, 
vide (o racconta Neuburg Che 
lui ha visto) il demone appari¬ 
re nelle profondità dalla pietra, 
urlando le parole che aprireb¬ 
bero le porte dell'Inferno: Za- 
ras, Zazas, Nasatanada, Za- 
ZÌI... 

La prima manifestazione del 
demone è verbale, parla con 
la voce di Growley e anche nel 
suo slite, per cui è leciio pen¬ 
sare che sia lo stesso Crow- 
ley a parlare in uno slato par¬ 
ticolare di esaltazione'; * lo ho 
fatto di tutte lo cose le mie 
concubine, e nessuno può lec¬ 


carle. eccetto me,. Da me ven¬ 
gono lebbra e vaiolo c pesti¬ 
lenza e cancro e colera ed epi¬ 
lessia ». 

A queste punto l'allucinazione 
di Neuburg: non vede piti 
Crgwley seduto nel Triàngolo, 
mg una donna bellissima. Es¬ 
sa comincia a parlargli dolce¬ 
mente, guardandolo oon oc¬ 
chi tentatori, ma l'esperto di¬ 
scepolo comprende pha ai 
tratta in realtà del demone, 
che tenta di attirarlo fuori dal 
circolo, che ha una funziona 
protettiva, un limite che Sata¬ 
na non varca nei rituali di ma¬ 
gia nera, 

improvvisamente risuonò una 
risata * cupa e selvaggia * e 
Chorortzon apparve visibile net 
Triangolo. Coprì Neuburg di a- 
dulazEonl e gli chiese di poter¬ 
lo avvicinare, per porre la te¬ 
sta sotto il: suo piede e ado¬ 
rarlo c servirlo. Meuburg rico¬ 
nobbe nella richiesta un altro 


inganno, un tentativo- di irrom¬ 
perà nel circolo che lo proteg¬ 
geva e rifiutò. Choronzop, che 
aveva ora assunto l'aspetto di 
Cnqwrey, ma era nudo, lo pre¬ 
gò di porgergli dell’acqua per 
calmare la sua sete. Ma Neu- 
burg capi che si trattava di 
uno stratagemma per attirarlo 
fuori dal circolo col pretesto 
di soccorrere l'amico e comari- 
dò al demone di obbedirgli per 
1 nomi di Dio e per il Penta¬ 
gramma, 

Neuburg, che cominciava a 
spaventarsi, minacciò di ricac¬ 
ciarlo nel dolore e nella furia 
dell'inferno, ma II domonìo ri¬ 
spose ir mode magnifico, alla 
maniera del MefiétOfefé di Mar- 
li-we: = Credi tu Terse, e scioc¬ 
co, che vi sia una furia o un 
dolore che ip non conosca, o 
un altro interne che questo 
mio spirito? =■ (e qui la rispo¬ 
sta è nello stile e nel linguag¬ 
gio di Crowley, per cui ai po- 3 






Edward Ataxander (AlOÌSter) CrowJóy 
































































































































irebbe Supporrà forme alluci¬ 
natorie indotte dal maestro al 
discepolo in uno stato di esal- 
tallone). 

A questo punto fa cronaca as¬ 
sume aspetti drammatici; il de¬ 
mone comincia a ve mite re un 
lorreale di oscenità e di be¬ 
stemmie. Neuburg cerca ai- 
farinosamente di trascriverne 
tutte lo parole (la fondo era un 
esperimento, parascientifico se 
vogliamo} e, mentre la sua at¬ 
tenzione è distratta GhOrdn* 
son getta della sabbia dal 
Triangola alla linea esterna del 
circolo, cosi da Interrompere 
la protezione e gettarsi all'in¬ 
terno. Neuburg racconta di bs- 
sere stato gettato a terra da 
una specie di mostro Iurioso 
che cercava di squarciargli la 
gela con le zanne (anafogiia e- 
vidents con i modi di compor¬ 
taménto attribuii] a licantrtìpi 
e vampiri}. Disperatamente, in¬ 
vocò i nomi magici divini o 


colpi Ghgjqnzon Cd-n un pu¬ 
gnale. Il demone fu sopraffat¬ 
to a respinta nuovamente en¬ 
tro N Trlangoio, Nauburg ri¬ 
parò il circoro, mentre Choron- 
zon si trasformava ancora in 
donna e ritentava vanamente 
la seduzione- latine, quando 
l'energia dal sangue dei pigolo¬ 
ni, Ormai prossima alla fine, si 
esaurì, l'essere diabolico 
scomparve c l'esperimento eb¬ 
be termine. 

CrowJey stava sempre seduto 
nel Triangolo, avvolto nella tu¬ 
nica e nel cappuccio, cerna se 
nulla lesse accaduto. Affermo 
di aver avuto la sensazione di 
essere stalo molto lontano, 
mentre Choronzon si « sostituì™ 
va ■* a lui airinterno del Trian¬ 
golo, Disse anche che ai suoi 
CCSbi il demone era apparso 
come una danna, un vecchio 
saggio, un serpente e nella 
stessa immagina fisica di A- 
'leister CrawJey. 


Abbiamg detto che, secondo 
gli occultisti, Grgwlsy rimase 
per Sempre osaassionato da 
questa esperienza del 1909: 
fondò una spade di religione 
in cui il satanismo si mescola¬ 
va al aesso e alla perversione: 
per l'offerto rig delle su e mes¬ 
se nera vanivano usate sostan¬ 
za fisiologiche che rappresene 
lavano i segni esteriori e- visi- 
biri del sacramento ^escre¬ 
mento è Jà dira ostia scris¬ 
se]. Grandi sacerdotesse della 
sua setta erano le cosiddette 
“ donne scarlatte » (alcune 
delle quali furono nobildonne 
inglesi e francesi che seguiro¬ 
no ciecamente Crpwley nelle 
Sua abbiette regie}. Durante 
le cerimonie, èsse dovevano 
« sorpassare nel vizio e nella 
perversità tutto ciò che uno 
spirito raffinato, esasperalo 
dall'alcool e dagli stupefacenti 
poteva immaginare in eroti¬ 
smo *. Tuffo è nel sesso — 5 





scrisse Crowley — e noi pos¬ 
siamo accedere e Dio solo con 
l'iniziazione Erotica ». la realtà, 
per questo stregone dal vanta- 
siano secolo I'" uso >■ della don¬ 
na, coma quello delle droghe 
a degli sta sa fa canti, era un 
mezzo per provocare aperture 
e fratture nella coscienza co¬ 
mune e, soprattutto, (essendo 
questa la sua ossessione) per 
entrare in contatta con entità 
superiori. 

L'effetto deIJe droghe, infatti, 
per Crowley e discepoli, era 
paragonabile a quella delle an¬ 
tiche bevanda sacre o delle 
orrende misture che nel medio 
evo permettevano le esperien¬ 
ze del sabba e avevana per fi¬ 
nalità rappacio ne, al culmi- 
ne fieli'orgia, del * aro cornu¬ 
to », il mitico Pan delle religio¬ 
ni precristiane, Intese carne 
signpra dei mondo, nbn nemi¬ 
co di Die, ma suo delegato ad 
amministrare le vicende di 
questa terra: il re del mondo, 
insamma. 

Ora, i protagonisti 1 dei sabba 
comladinl, i maghi neri delle 
setto moderna come quella di 
6 Crowley, dicono di Basare real¬ 


mente entrati In contatto con 
questa entità, di avere « evo¬ 
cato n Insamma, di avere « vi¬ 
sto “ lo figure diaboliche che 
descrivono, ma si può tentare 
una, spiegazione razionale del 
fenomeno. 

E' abbastanza plausibile, infat¬ 
ti, che i procedimenti della ma¬ 
gia rituale possano cpn una 
certa frequenza produrre allu¬ 
cinazioni. E( « mago nero» vi 
si pud preparare in due modi; 
con l'astinenza e la rinuncia ai 
sonno oppure attraverso al¬ 
cool, droga ed esasperazioni 
sessuali. Spesso respira fumi 
che- possono fnFfufre sui cen¬ 
tri nervosi, sui cervello e sui 
sensi. La forza del riti celebra¬ 
ti deriva dai piCr reconditi, e- 
morivi o irrazionali livelli della 
sua mente o si esalta con il 
sangue: uccidendo un ani¬ 
male, procurando ferite a un 
essere umano, oppure anco¬ 
ra avvicinandosi al l'orgasma 
e raggiungendolo, Attraver¬ 
so tutti questi processi si 
concentra su di una immagine 
mentale che ralJigurerabba 
E' artità diabolica che desidera 
vedere. E 1 tuit'eJtrq che Stra¬ 


no ohe ai culmina della ceri¬ 
monia e dell'esaltazione egli 
riesca affettivamente a veder¬ 
la, Attraverso alcool, droga, 
sesso, autolntossicandosi in- 
somma | satanisll concentra¬ 
ti su una figura immaginaria, 
alla fine si cor vincano di aver¬ 
la vista davvero anche sa In 
realtà non esiste. Allucinazio¬ 
ni prodotie volontariamente, in¬ 
samma. Non tutti gli occultisti, 
peri, sono d'accordo. Molti af¬ 
te unano, invece, che i riti au- 
tointogsicansi sono necessari 
perché 1'= entità* non fa parte 
del mondo normale, tangibile, 
e quindi non se nE può avverti¬ 
re la presenza nei consueto 
stàio della mente. Scrive Ca- 
vendish nella « Magia nera^: 
“Le spirito può anche mostrar¬ 
si in una forma creata par lui 
dalrimmaginazione del mago, 
ma in eFIeiti é una forza reale», 
e aggiunge « può essere la for¬ 
za del l'Intelligenza, che esiste 
indipendentemente dal trago 
ad in questo caso non è im¬ 
maginario più di quanto non lo 
siano le forze dell'elettricità o 
della gravitazione “, 

Le Interpretazioni che si dan¬ 
no al fenomeno dell'evocazio¬ 
ne sono contrastanti: resta pe¬ 
rò un interrogativo e cui ri¬ 
spondere e Ohe riguarda fa 
realtà effettiva dell'entità vista 
ed evocata, « E" davvero logi¬ 
co — continua Cavendish — 
Còmi dorare reali sólo quelle 
cose che percepiamo in uno 
stato di coscienza definito 
■n narmare », ed irreale tutta 
ciò chu ci manifesta in condi¬ 
zioni definite “anormali»?» Se¬ 
condo gli occultisti, la divisio¬ 
ne fra irreale e reale è mol¬ 
ta più tenue e sfumata di quan¬ 
to non si creda comunemente. 
Forse, Ensomms. è state l'esal¬ 
tazione di Crawley e Nàuburg 
a far loro vedere un Choron- 
zon che non c'era, ma può es¬ 
sere che un Choronzon reale 
non E'avrebbero mai potuto e- 
vpoare s vedére senza quei 
particolari rituali auto Intossi¬ 
canti. Ma qui la cronaca si 
ferma ed entriamo nal campo 
delle ipotesi deve può essere 
tutte è il eonlrario di tutio- 

Cesara Medall 
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Cara M.Ù.F., 

ho acquistato il tuo diabolico CO? 
cd Eid fatto l'impèrdùnàbi3e errore 
di incominciarto a legger; dì se¬ 
ra.,. in questo mudo, però, ho ben 
consta tato come raramente del 
corriere sia ben espresso! La cosa 
che mi è piaciuta di più è .statD YA- 
strimcro, infatti méntre lo leggevo 
non sapevo -se ridere o piangere. (ma 
forse resprcwionc piu giusta è thè 
* mi sono sbudellato dai ridere *), 
Uii plauso anche per l'originalissi¬ 
mo racconto del numero due, « La 
tacca ». Infine varrei chièderli SC 
in ftiluro ci saranno racconti dei 
cosiddetti Ufo. Salutoni, 

Ermanno Bruschi - Modena 

Gli Ufo? Beh, qualcosa di simile 
certamente ci Sarà, E Citta aueEtc a 
te! 

Carissima M.G.P., 
mi sono innamorato di una stu¬ 
penda ragazza, dove credi sia me¬ 
glio darle il primo appuntamento? 
Come vanno le tue ghigliotl in azio¬ 
ni settimanali? Z le tue presenze 
infernali? Come posso eliminare 
Igor? Eia quando hn connsctul-n 
quel pazzerellone di Frankenstein, 
me rompe sempre- i canini. Pensi 
che un ramo di cedro, colto in una 
nOUe di luna piena basterebbe? 
Banda agli scherzi, fate il servizio 


arretrati? Salutami Wolfl Non tro¬ 
vo superlativi per esaltare il CPP, 
Ottimo « La sacca », Elio lotto da 
un mio amico, stupendo, sublime, 
Domande: 10 Metterete dei poster? 
23 Degli stemmi o qualcosa dì me¬ 
glio del medaglione? 3} Fonderete 
un club? Spettacolare e sublimissi¬ 
ma MG ti dedico questi versi di 
Bloody Mary «Oh, Ma ria grazi a 
vestila a lutto, come- le brace he 
della bara, solo con le mani puoi 
uccidere mille persone! Porto i 
canini che Dracula ti fece C che 
non cambiasti mai du quel dì » In 
quanti colli affondasti le tue zan¬ 
ne? Bellissima, scrivi altri stupen¬ 
di racconti por divertirci. Pene c- 
ferne dal tao 
Fabio Schiavo - Milano 

1,’ii.ppuntamento, ovvio, t al emu¬ 
lerò davanti alta tomba n, 73, cam¬ 
pa 44. Mi va fui tu bene, come puoi 
immaginare., Igor Io potresti elinit- 
nare cvucando Simon Curili, Gli 
arretrati li puoi richiedere mun¬ 
ii lindo L, 300 per ogni copili o Eli 
francobolli u tramite t/C postale 
<u. 3/11597), Il poster □irlveià* fi 
club verrà fondalo sempre ohe Sa- 
tana e compagnia non ci sabotino 
■Iniziativa, Bella la poesia e pro¬ 
metta un altro racconta. 


Cura M.G-P-, 

li scrivo perché oggi ha commesso 
una buona azione: ho aiutalo la 
mamma a fare la spesa, in compen¬ 
so ho aiutato mio pud re a seppel¬ 
lire la nonna (materna). Ti devo 
confidare un segreto; mìo padre 
sta costruendo in cantina un mo¬ 
stro COn un occhio, due nasi e la 
bocca a metà ma... orrore!!! stava 
facendo una creatura normale e 
per fortuna i2 mio amico Dracuta 
se ne è accorto ed è stato ringra¬ 
ziato a pugnalate. Vengo al dun¬ 
que: consigli: manienere il prezzo, 
niente colori perché si vedrebbe 
troppo sangue, mantenere il for¬ 
mato; demando: a quando il club? 
a quando la pagina per ì lettori? 
Firmato, a sangue perché Tinchio- 
stro casta troppo, da 
Driiadi no & Fniiwlicsliito, 

Univi, vedo con piacere clic siete 
del veri e propri cultori del terro¬ 
re e auspico che continuiate su 
questa strada. Mi spiiicc per la 
nonna, ma d’altronde.,. I consigli 
vanno bene cosi, farò di tutto per 
NON apportare alenila modifica, 
pei quanta riguarda le domande, 
dchilo rispondere ad ambedue con 
un bel «non so *. Perché sempre 
queste richieste circostanziate e 
uuii vaglie? 



Cara M.G-F,, 

debbo esporti un problema. Mia 
mamma non vuole che acquisti il 
# Corriere ileilii Paura » perché db 
ce che é per ADULTI, come posso 
fare per convincerla che non é ve¬ 
ro? Grazie. 

Un Iettare disperalo 

Semplicissimo, fa glielo leggere ! 











JE £' ASTUTO 

/=A&£ &UAUI&5A OìfiiJJdQ 

ohe. AfOv s/a l‘ ossas^/ciee 

r,*S SA stfatJO iS&Vi= OVE AttV 
ASsQU/TAftìEHTE/tfmtfSgffìE. 




&A/2l. CJ&2/A £. /L. &UA&&/A 
NO £?EJ- CJ/YMTEJZ.O &ELLA 
CtTTA&fNA &f SV&BWAj UN- 
G&È&fÀJ ft_ -=jja E 1 

Oi-tEU-O s>f -S7A££- A... 
SLA4flQ4fl£ 


jVs ^yi. k-.'sns jP/ gose- ■ 

/VJE «a gsjtf£7X? SWQ tìSt 
L*J£GO fla. 

.Gv.^ii^-j. £7Sfiw? ce/ M3/&¥. „„ 






































/vM. a uvv VAMPIRO A^-CW 

£*£&&& caMr71£jt;a. Pc?/c Hf=" et 
Scavo LS i^neZiE £f 



£ /-v tj<v<5f-f£&fjS\ o&w pc>t-fZfC?rTC> f-tv\ u^- 
P&0/ETTfù& &*Afiè&£NTC? W *5^5 

^□ 7 S< 3 ( 3 *:ffi £7 £!>V kMJWW/.i- 



U4MP/AP/ 

■SiSj' sFWZCirt 


u 

■V eli 

K ^yU | Wm 

U >u 

IsélV 1/1 


yVf^H , /i. R0L-f210T7& 
sVtM/VCA LA ,5LJrt 




itf S( 7-&ASF0&MA 
//V PfAfST&ÉU-O' * , 

























































































fL &&UZtQT7*Ot ££. M£_ d AiuPAtO £ fcA&L. 

ti- iZtjVtiTE&&f £ <£LX&Z£ /tv C€QCA 
OAL Wf*fSTa£U-£>/ 


£ POCO DQPCf fcA&L V&PE LA CREATURA 
TtèA&f=Of^AAfSè,{ £>/ MUGAsQ tv£LLA J=Q&l\tl4 
&AWWA jL £& awa^Bg MEL. SLlL> CASTELLO/ 



A AL. C Litoti fVV/VUTf 

f=>Ot Sf AfJ&aAMLX&ì £>£# 
eu4Sa<i-fi£ A\Tr&AlA=&£0 LA 
flWS-ST&l r tV£&EUAf UOMO 
,ÀE£' Ssl&LL /hA oS^TS 


Ha rffiOUqTD £tc>' oVt iZÉQCAMBOJ .IL. 

COtiW/A £?£/ VAMPt&t &/ £\/£AMA ,.. 



/Vf r 4 , AU-t f/Ap&O/Vi^&r LfM B&w&O HL1- 

L{£>C <3Lf CQfiflÉ .L4 &CHf£NAf 






































































ASPETTAI ASP&fTAJ fJOM CAFP 

sci? spwo i/pwaro cmt pè fa 

r COMCUJPeE£. P^esu AFFA 1 ?, 1 ' 
VO&UO VEtiPG/** PEi_ JSAMoUÉ 
-A TE. G. ALLA TUA &5ATT3.' 




COSA P VUOI V&I* 
£}£&ti £>EL 
SAN&UE, ? 


£ II. isSAiVt&f&a (XWtìUSC\ i&V- 

7ffi^yes & Aflf^c^ , ‘ S 1 Aeav/ 

£A j-7£,'A /Ré» A ff£V?Wc„^ 

AS/ t^frcwg/.,, 

C~c?ligst J uavio 'vt rsfl somc5 vénuiì? 

VUOLE RAELA&E(\pEr prEJ£ A UOr 
HA un 1 GFFSGTA rf-W E. AULA I/O ETRA 
QA fiA&ClJ \LJ iS&’jTÉ CHE hAtìcJO 




vi offf-o &' eeocuSAfiw 

PEL 5 AH&tf£ 7 UTTr f CVCfi- 
Nli PeNSATSClJ NCH PcWffiÉ- 
TR. rtOAJ WSCHWEe. Pi' ESSE- 


vUIOi PlftE CHE di 
POHTepiESXJ ,5A4fóP£ , 
T_lTTf | GfORNi COME 
I LATTA f pPfiTANP li- i 
LAT7EP NON CAPISCO 

pésche i/offeesTr 



FARLO! 


PSICHE. PRO^'Jlìo] 

. OA UN' ANTICA FA- V 
AllÉbUA LfMSH£fteSE, 
.AUCPPA Pii/ANTICA 
' PEl h '4MP/&S CA.Pr- 

SCO | lAPSTTE! pfep- 
SLPJUlìi! fi NOW lfl 
7 EV 3 C?/ 


TUTTO CiCf CLHES vo©l_fO &’ PGNAMW 
i/Aa^SI &JCTE ^C 31-T& pICCw &. 
PEA JL f^USTù pftÈZZO VI P&OCU* 























































La S.EJWpLf'OlTA £ LA LO&CA t&LLA 
J^p^TA CCW lSfA/C£ GO&LA fC <= GL,' > 1 t^ 7 ffi/ 


frABEààÉLJSM&E. g 

./Set UN GlEN/O . 1 Tf 
FWGHEREyVlQ PEJ2 O&NJ 
®UAfeTLNO Di SANGUE 

CHE. CI RÙEitf^llJ £. „ 

COSI' NON pCVfiÈ^lO Piu 

.>1,Novità irf «sied Pefi 

LE OVAF^SNE rtP UTC 

■ apatìe. 


ZListt- 

0EAIE, Sl'AVÌO TLff- 
TJ cot'jràrjTf I SO 
CHS Di Guofih-Q 
ECW 2 MITE ì Vi FORTE- 
f3Cf (l PfiJ- 

A*A CHE. Vi SVE- 
CàUAl£i- 



KaRL MA &!£MA U&£&7?$ iotfE. H£L £ OtSV/ HOTTG. V/&VS PA&A7& &acttMAftWBflE 

<LAS )tcXO e. OCiW ASWSflAWrt 



S. D5£/ ^ S&T/#t4N€f spAGl- 

COMSe-fAMA sL S/W&/É er fs.(Ttf^A ti- e&&\fiÌO f 
AIA MOV TLfTTTD VA a£ft£ TRA &U ABt&»m BEL 
QÌ E7SU.Q).-. 




31 












































fì&£,5TO &£./ SJL.TÌ2/ wwApfftf JifC/ntAtO ±A 

■5'’ , 'Ja-35>? CQS^/ £■' •SLftt^SS'Q C^f^ii.COS^ CV-fc 
_/*c>v s/ iqjsgQVP sA^g>^eg„. 



£ OS/’ d£V?C4C &£.Clfi?fi &t LC/CÉ 

■&UL 2 S\ &TUAZ!ON£f £. LA JVdTVE fS$&SV. 



jVCLiLe: Cvw&e^ jfctttft. £ it,VZ4 jjfvM fL tsAMpfj&& SAC?A 

SV^/ì JS &UALJZQ- AÙA GOLA Lt£UJ L/OM<p .„ f 






























































uCeffr una volta,,, » cosi iniziano 
tutti i racconti Ji Fantasia, ma al- 
Lo stesso mudo possono iniziarti an¬ 
sile q iìl]][ realmente accaduti, per 
quanto spesso [a loio sLoria pos¬ 
sa sembrare incredibile come le t 
quella di un ragazzo di quattordici 
anni che, circa venticinque anni Fa, 
Tu ■■ realmente» posseduta dal dia¬ 
volo. So che a queste ponto stor¬ 
cerete il naso, cosi come l’ho ator- 
Lo io prima di leggere sino in fon¬ 
do l'odissea di questo indemoniato 
— e non si fa per dire —■ rit^pìZz-irO. 
Il giovane, infatti, calcinò varie 
manifestazioni abnormali tchfc fluii 
sio a raccontarvi pcrcìid potreste 


SufmCSliOniirvi e pensare di essere 
a vostra voi La posseduti dal \iali- 
KnO) che misero in agitazione due 
preti, uno presbiteriano e l'altio 
cattolico* che convinsero i genitori 
a sottoporre il figliolo ad una serie 
di esami clinici e psichiatrici pressa¬ 
le cliniche Einivursiiarie di George- 
town e di SL. Louis, esami che ven¬ 
nero condoni con l* massima circo¬ 
spezione e alla fine dei quali si 
concluse non solo clic lo scienza 
medica nulla poteva contro tali fe¬ 
nomeni ma che il ragazzo risultava 
4.1 pó-i-uCdeto dal diavolo » e che 
quindi si procedesse senz'altro al 
Solenne Rito deli'Esorcismo: l’inte¬ 


ro procedo richiesa circa una tren¬ 
tina di rituali che durarono due me¬ 
si alla fine dei quali il ragazzo tor¬ 
no normali!, ovvero 4i libei^t n dalla 
presenza del diavolo che aveva pre¬ 
so possesso del suo corpo c delie 
sua anima. A quei tempi William 
l J cter Blatiyera studente Airuniver> 
aita di Geargctown cd il ricordo di 
quell’episodio che aveva suscitalo 
in lutti un comprensibile stupore c 
Smarrimento lo indusse A scrivere, 
anni più laidi, un romanzo che 
fondava Le sue trame sulla realtà e 
che, oggi come oggi, è negli States 
il bcst-scllcr dell'anno- Dalla cro¬ 
naca romanzata a quella cinemalo- 


























grafita il russò è brève <td ecco 
Ulatiy,, nell'ermo settantaduè, alle 
prese con te produzione e la sce¬ 
neggiatura del flirti ‘"L'ESORCI¬ 
STA'’ di cu« affida la regia a Wil¬ 
liam Friedkin, E T Esorcista „ come 
ormai lotti saprete, è stato prece- 
duco da un battagc pubblicitario 
condotto airinsegna del [errore e, 
secondo chi scrive, della misti (rea¬ 
zione più accurata: ci hanno inlatli 
narrato che in IJ.S.À. gli spettatori 
si sono fase-lati andare a scene di 
delirio, c di paura irrefrenabili, in 
Italia tale fenomeno non si c veri- 
ficaio, anzi a Etoma gEt spettatori 
hanno accaILo le scene più , "CEtrilliflg H 
can risate dissacranti con lo stesso 
spirito, quindi, con cui io ho assi¬ 
stito alle varie scène "clou" che, 
credetemi, riescono a raggiungere 
j] massimo del ridicolo e magari 
anche deila rabbia SC si pensa che 
urto tìrtlra al cinema proprio per 
vedere un classico del “[errore'" c 
alle Si trova invece a dover vedere 
un classico deirimbccilliià. insam¬ 
ma, ragazzi, io non vi consiglio allat¬ 
to di ondarlo a vedere vi posso, ss 
mai, racco mare i terribili fatti che 
hanno preceduto la realizzazione del 
film e che. a questo punto, sono 
tentata di ritenere del tulio fasulli e 
“■monLati" per puro spirito specula- 
livo. Veniamo Quindi al dunque: 
il film ha avuto il primo “si gira" 
il 14 agosto 1972 è quasi ccmtem- 
poiancamente la casti di campagna 
di tllen llurstyn, l'attrice che intcr- 
porla il ruo5Q dèlia madre della ragaz¬ 
zina invasata, brucia misteriosamen¬ 
te, vale a dite sema, alcuna cauta 
apparènte, il fratello' di Mas von 
Sidovv, nel film l'esorcista. muore il 
giorno flesso il cui l'attore comincia 


a gì rute lui primu scèna, il nonno 
di Lynda Blair, ovvero detta ragLtz- 
zina protagonista, muore durante la 
prima settimana di realizzazione del 
film, ma non è finita perchè Jack: 
Mack Gowran che interpreta una 
parte secondaria in cui ci lascia le 
penne, muore realmente una sciti- 
mana dopo aver girato la scena. La 
figliotelta cinquenne di Jason Miller, 
che ne l'Lsorciaia interpreta ii ruo¬ 


lo di un prete, viene investi La da un 
motocicLlsta c resta a lungo Lra la 
vita e la morte, te statua del diavolo, 
viene smarrite durante ri trasporto 
e ci vorranno due settimane prima 
di poterla recuperare, causando non 
indifferenti (tanni alTeconomis det 
film stesso, un film, carne mi pare 
in nubile, nato sotto una stella più 
che maligna, costei lato da altri epi- 
sodi secondari che nc hanno ritar¬ 
dato la realizzazione. Comunque a 
quanto pare, nonostante tc s pavera- 
(ose difficoltà iniziali, ii film ha vi¬ 
sto la luce e sLa terrorizzando da 
mesa l’America intera: incubi, da noi, 
non ne ha suscitati e sarei stata dav¬ 
vero felice se avessi potuto consi¬ 
gliarvi di portarvi Itertiuleto scarcia- 
gu-iii ne I caso avreste deciso da andare 
e vedere questo “Esorti sta", per 
onesta non sotovi dicotile Tarmitelo 
è del tutto superfluo, ma vi pre¬ 
metto che altrettanto superfluo pud 
essere l’andare a vedere il film in 
questione. La vostra. 
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ACQUARIO (2t gemalo - Ì9 febbraio) 
Qualcuno vi, vuole male. Guardi tè allentameli- 
tè nel materasso e se vi scoprirete dèlie forbi¬ 
ci, un setaccio e una bambola trafitta con spil¬ 
loni, vuol dire che vi resta poco tempo da per¬ 
dere, Se vj interessa prolungare la vostra 
permanenza su questa i terra dovete munirvi 
di un dente di morto (impiccato), 


PESCI (20 febbraio ■ 20 nutrico) 

Accettate L'invlio di un signore anziano dalla 
grande barba e dada testa pelata, Andate a 
casa sua a, vedere la collezione di stampe cine¬ 
si c accettate le sue oFfcrtc d'amore. Quando 
poi comincerà a tagliarvi a pezzi chiedetegli 
l'autografo: avrete passato un'Indimenticabile 
serata con il grande Landru, 


I.F.ONT. (Z3 luglio ■ 23 ugoStO) 

Du quando avete abbracciato la carriera ec¬ 
clesiastica diventando esorcisti sono comin¬ 
ciati i guai ned‘ambito del Lavoro. Siate meno 
diplomatici con 1 clienti, accendete più roghi 
cd evitate ad; ogni COSIO rivalità Còti l'avversa¬ 
rio- H compromesso storico è vicino, 


VERGINE (24 agosto - 23 ««ttcmbrel 

Sii unzione alquanto migliorata r io donne si 
sentiranno portate ad ogni dissolutezza c gli 
uomini potranno- compiere qualsiasi crimine 
per appagare la loro venalità, in crisi il merca¬ 
to delie anime: il continuo aumento dèi l'of¬ 
ferta ha fatto crollare i prezzi, E il diavolo ti 
Fresia le mani, 


ARIETE (21 marzo - 24 aprile) 

Mese decisivo per la vostra vita sentimentale. 
L'anima dannata del]'ultima vittima che avete 
messo in naftalina vi apparirà di notte per 
restare sempre con voi. Se soffrite di insonnia 
non avete da preoccuparvi: non vi svegliere¬ 
te mài più. 


BILANCIA {24 settemlire - 23 ottobre) 

L'orizzonte si oscura sempre più: comincia 
Finalmente un mese fortunato per gli jettatori 
nati socco questo segno, Basterà una sola oc¬ 
chiala malevola per provocare catastrofi, inon¬ 
dazioni., terremoti, lutei nazionali. Affari: pe¬ 
riodo d'oro per becchini e Fabbricanti di casse 
da morto. 


TORO (li aprile - 20 maggio) 

•Siete troppo Impressionabili, dovete assoluta* 
mente smetterla di urlare di terrore ogni volia 
che vi guardale allo specchio. Anche se avete 
due CeSCO, un occhio Solo., le zanne di lupo, le 
orecchie a punta e la coda, prima o poi an¬ 
che voi troverete il grande amore. 


SCORPIONE {24 ottobre - 23 novembre} 

Se vostra moglie c molto Fredda con vpj di¬ 
pende dal fatto che le avola succhialo tu E CO 
il sangue che possedeva nelle vere. Cerca Ce ve¬ 
ne una di nuova: con questa ormai non c'è 
più niente da fare, Dovete regolare la vostra 
alimentazione: aliene! all'anemia. 


Gemelli (2i maggio - 20 giugno) 

Da quando avete aperto la finestra e vi siete 
gettati dal decimo piano, state precipitando 
sempre più in basso. Anche se la vostra di¬ 
scesa è veloce c precipitosa, non dovete preoc¬ 
cuparvi: avete molte possibilità di ottenere un 
successo non effimero ma duraturo, 

CANCRO (21 giugno • 22 luglio} 

Dovete essere più pazienti e comprensivi con 
il vostro partner, Se il matrimonio vi appare 
monotono è solo colpa vostra: potevate fare a 
meno di mummificare l'amato bene. Cambiate 
pili spesso sarcofago c smettetela con le as¬ 
surde gelosie: nessun nccrofilo turba il vostro 
rtid.0 d'umore. 


SAGITTARIO (24 novembre ■ 22 dicembre) 

Ih campo sentimentale sono da prevedere le¬ 
gami amorosi di breve durata, Purtroppo, 
ogni volta ohe spunta la luna piena, divorere¬ 
te ululando il vostro partner. Se continuerete 
cosi finirete per non trovare una compagna 
con cui stare tutta la vita {a meno che non 
abbia le vostre stesse abitudini), 

CAPRICORNO (23 dicembre - 20 gennaio) 
Durante il rientro a cesa dal lavoro l'agghiac¬ 
ciante apparizione di un essere mostruoso se¬ 
gnerà una svolta decisiva nella vostra vita. Vi 
guadagnerete un biglietto di prima classe per 
La quinta bolgia del settimo girone. Quando 
arriverete mandate un telegramma ai parenti. 
Cosi sia. 

























